
 

 

Ministero della Salute Ministero della Salute Ministero della Salute Ministero della Salute     
 

Regione Abruzzo: audit di settore relativo a “Piano nazionale di controllo delle 

Salmonellosi negli avicoli” (13 al 15 ottobre 2015) 
 

L’obiettivo dell’audit è stato la valutazione del sistema di controllo regionale delle Salmonellosi 

negli avicoli, attraverso la verifica della conformità dei controlli a quanto previsto dalla normativa 

di riferimento, della completezza delle registrazioni nei sistemi informativi specifici, del sistema di 

controllo ufficiale dei piani di autocontrollo aziendali adottati dagli operatori del settore, della 

coerenza delle attività svolte e dei risultati ottenuti con le disposizioni previste, dell’efficacia delle 

disposizioni previste e della loro idoneità a raggiungere gli obiettivi prefissati. 

L’audit ha previsto anche il coinvolgimento dei servizi veterinari di tre ASL, e dei sopralluoghi 

presso  un laboratorio pubblico, un laboratorio privato e quattro allevamenti avicoli. 

In generale il Piano nazionale di controllo delle Salmonellosi negli avicoli (PNCS) è attuato in 

tutto il territorio regionale. Per i laboratori visitati, in ambito PNCS, sono state evidenziate 

performance analitiche più che soddisfacenti; in particolare sono stati valutati positivamente i 

seguenti aspetti: accreditamento delle prove analitiche; partecipazione ai circuiti interlaboratorio; 

connessione tra i laboratori che eseguono l’isolamento e quelli che effettuano la sierotipizzazione 

delle salmonelle; tempi di risposta; chiarezza e completezza dei rapporti di prova. Alcune criticità 

sono state invece rilevate relativamente alle modalità di campionamento ufficiale. 

Tuttavia, sono state osservate alcune importanti carenze nell'attuazione del PNCS. 

L’autorità competente non fornisce sufficienti garanzie sull'affidabilità dei controlli, condizione 

imputabile in particolare allo scarso coordinamento e monitoraggio sistematico delle attività svolte 

sul territorio. 

Di particolare rilevanza, l’assenza di una collaborazione stabile tra professionalità e competenze 

miste, mediche e medico-veterinarie, per la gestione degli episodi di salmonellosi zoonotiche. 

E’ stata inoltre segnalata l’approvazione da parte della AC di piani di autocontrollo aziendali 

incompleti e non rispondenti alle singole realtà di allevamento, con particolare riferimento alla 

definizione dei gruppi presenti.  

Sono state esaminate evidenze di alcuni campionamenti non conformi per quanto riguarda il 

numero di calzari e il numero di gruppi controllati. e  riscontrate carenze nei controlli previsti dal 



PNCS per identificare l’eventuale utilizzo in allevamento di sostanze antimicrobiche o di altre 

sostanze inibenti la crescita batterica che possono inficiare il risultato dell’analisi. 

Si è rilevata una carenza di evidenze documentali dei controlli ufficiali, quali verbali di sopralluogo 

con prescrizioni, e di non conformità ai PNCS da parte degli OSA. 

La registrazione dei dati nei sistemi informativi dedicati è risultata insufficiente anche per 

l’impossibilità di verificare lo stato delle attività rispetto alla programmazione. In particolare: in 

BDN per molti allevamenti avicoli non risultano aggiornati i dati obbligatori ed essenziali per una 

corretta e completa programmazione e rendicontazione delle attività connesse al PNCS ed in In SIS 

sono carenti le registrazioni dei campionamenti PNCS. 

A seguito dell’audit sono state formulate alcune raccomandazioni per l’autorità competente, con 

l’obiettivo di stimolare l’identificazione e l’applicazione di strategie per porre rimedio alle criticità 

individuate. 

 


